
COMUNICATO STAMPA 
 
 

CIRCO, PUBBLICITA’ ILLEGALE SU MEZZI COMUNALI, PROTESTA DELLE 
ASSOCIAZIONI ANIMALISTE. 

 
 
A Roma pubblicità di circhi con animali su paline alle fermate dell’ATAC 
e spazi per affissioni di proprietà del Comune di Roma, pratica vietata 
dal Regolamento Comunale. 
 
 
Protestano le associazioni animaliste per la pubblicità dei circhi Medrano, 
American Circus e Lidia Togni, comparse in moltissimi spazi comunali, in 
particolare nei Municipi I, II, IV e V. Per la pubblicità sono stati utilizzati gli 
spazi ufficiali del Comune di Roma per le affissioni, oltre a molte paline delle 
fermate dell’autobus dell’ATAC.  
Il Regolamento comunale di Roma a tutela degli Animali, approvato 
all’unanimità dal Consiglio comunale con la delibera n.275 del 2005, vieta 
espressamente, all’articolo 16 comma 7, l’utilizzo di mezzi comunali per la 
pubblicizzazione di strutture di detenzione di animali, ed il circo lo è 
sicuramente, tra quelle della peggior specie. Non è la prima volta che il 
Comune di Roma viola il proprio regolamento, mortificando di fatto se stesso, 
fanno notare in una nota le maggiori associazioni animaliste OIPA, LAV ed 
ENPA che, insieme ad un cartello di altre 15, hanno inviato una 
protesta formale ai Municipi interessati, all’ATAC oltre che al Sindaco 
di Roma. 
Le associazioni chiedono la rimozione immediata delle pubblicità illegali e 
l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge nei confronti dei responsabili 
della violazione. La nota delle associazioni si conclude con l’auspicio che il 
Comune di Roma recepisca finalmente i contenuti del proprio regolamento (in 
vigore ormai da due anni) non incorrendo più in simili palesi violazioni. 
L’augurio è di vedere al più presto rimossi i cartelli incriminati, e che il Comune 
non si renda più complice, d’ora in poi, della pubblicizzazione del circo che 
utilizza animali, una forma di spettacolo decisamente immorale in quanto lucra 
sulla vita di esseri indifesi, imprigionandoli e inducendoli a compiere esercizi 
totalmente innaturali con l’utilizzo della forza e di crudeli metodi di coercizione. 
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